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In attuazione del Piano delle Valutazioni della Politica regionale unitaria 2007-2013 le 
attività espletate nel periodo gennaio-aprile 2010 hanno previsto: 

- l’avvio delle procedure per l’affidamento di due esercizi di valutazione inerenti 
l’area competitività del PON R&C e il cui espletamento della gara è previsto entro 
la metà del 2010; 

- la predisposizione di nuove proposte in relazione a temi di valutazione emersi in 
fase di confronto partenariale; 

-  la predisposizione di una proposta di valutazione in risposta a specifiche esigenze 
per la verifica on going di azioni di prossimo avvio, con riferimento al settore 
ricerca. 

 

Predisposizione di nuove proposte di valutazione 

Il Gruppo CPV, riunito in sessione allargata (17 luglio 2009) e in sessione ristretta (18 
ottobre 2009) ha avviato un’attività di analisi dei fabbisogni conoscitivi, prefigurando 
alcune possibili tematiche di valutazione.  

Contestualmente per quanto riguarda distintamente l’ambito ricerca, l’imminente 
avvio di un avviso diretto alla promozione di interventi per il rafforzamento del 
potenziale scientifico-tecnologico delle Regioni della Convergenza (Distretti di alta 
tecnologia e relative reti; Laboratori pubblico-privati e relative reti) ha fatto ritenere 
opportuno prefigurare un’articolata attività di valutazione in itinere, anche in 
considerazione della complessità e dell’importanza strategica delle relative azioni in 
esso previste. 
 
Sulla base di quanto premesso, nel corso del 2010 sono state elaborate le proposte 
preliminari riportate di seguito, da sottoporre all’attenzione del Gruppo CPV nella 
prossima riunione in seduta ristretta. 

a. Impatto delle azioni di valorizzazione del capitale umano nel settore della ricerca sulla 
capacità di innovazione delle imprese dell’Area Convergenza. 

Al fine di orientare la programmazione di nuovi interventi in applicazione del 
principio della flessibilità si ritiene opportuno acquisire informazioni circa gli esiti  
della politica realizzata nella precedente programmazione in relazione al tema della 
formazione del capitale umano nel settore della ricerca, anche in termini di impatto 
sulla capacità di innovazione delle imprese delle Regioni ex-Obiettivo 1, e più 
distintamente dell’Area Convergenza. 

In particolare la proposta è orientata a rilevare i risultati conseguiti dagli interventi 
formativi con riferimento a: 

- consolidamento della capacità delle imprese di individuare e sviluppare 
strategie di innovazione funzionali ad una crescita competitiva, generato dal 
processo di qualificazione del capitale umano; 

- innovazione dei sistemi organizzativi delle imprese; 

- adattabilità del personale occupato. 
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b. Le strutture di interfaccia tra organismi scientifico-tecnologici e imprese per la promozione 
dell’innovazione e il rafforzamento competitivo dell’economia nelle Regioni della 
Convergenza. 

Gli intenti programmatici enucleati nelle azioni del PON Ricerca e Competitività, 
volti a massimizzare l'orientamento innovativo delle imprese, soprattutto di piccola 
e media dimensione, e ad assicurare la valorizzazione dei risultati della ricerca 
scientifica e tecnologica, fanno ritenere essenziale conoscere, anche sulla scorta delle 
esperienze maturate nella stagione 2000 - 2006, la qualità e l'impatto dei servizi di 
trasferimento tecnologico e di sostegno dell'innovazione assicurati dalle molteplici 
strutture di interfaccia operanti nei territori della convergenza. 

Il servizio di valutazione proposto è mirato a verificare gli aspetti istituzionali, 
organizzativi e professionali che caratterizzano i servizi e le strutture di promozione 
dell’innovazione e del trasferimento tecnologico operanti nelle Regioni della 
Convergenza. Le analisi dovranno riguardare sia strutture esterne agli organismi 
scientifico-tecnologici (es. agenzie per l’innovazione di emanazione regionale e delle 
Camere di Commercio), sia i servizi interni ad essi (es. i liaison-office), la cui mission 
è individuata nella valorizzazione economica delle conoscenze scientifiche e nel 
sostegno dello sviluppo tecnologico nel tessuto imprenditoriale. 

 

c. Accompagnamento, monitoraggio e valutazione on going dei Piani di Sviluppo Strategico 
previsti dai progetti da cofinanziare  nell’ambito dell’Obiettivo Operativo Reti per il 
rafforzamento del potenziale scientifico-tecnologico delle Regioni della Convergenza  

La presente proposta interessa uno dei principali punti di snodo (la promozione e il 
potenziamento delle reti scientifiche e tecnologiche) della strategia del PON Ricerca 
e Competitività, orientata a introdurre una mutazione strutturale dei sistemi 
economici delle Regioni della Convergenza. 

L’elevato grado di complessità che caratterizza tale intervento e l’esigenza di fare 
convergere le strategie definite nei Piani di Sviluppo Strategico (che rappresentano il 
quadro in cui si innestano i progetti di ricerca, sviluppo e formazione da realizzare 
in attuazione dell’Obiettivo Operativo Reti per il rafforzamento del potenziale scientifico-
tecnologico delle Regioni della Convergenza) verso un scopo unitario di medio periodo, 
rendono opportuno prevedere un’azione trasversale in grado di accompagnare, 
monitorare e valutare in itinere la realizzazione dei suddetti Piani (PSS) e valutarne i 
risultati in termini di attuazione della policy perseguita. 

Per quanto riguarda l’attività di Valutazione relativa specificatamente all’ambito 
Competitività, in aggiunta alle due domande di valutazione per le quali è in corso la 
pubblicazione  del capitolato di gara, nel  2010 sono state individuate alcune 
possibili proposte preliminari riportate di seguito, da sottoporre analogamente 
all’attenzione del Gruppo CPV nella prossima riunione in seduta ristretta. 
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1. Impatto delle azioni di valorizzazione del capitale umano sulla capacità di innovazione 
delle imprese dell’Area Convergenza. 

 
L’indagine è tesa a valutare: 
 il consolidamento della capacità delle imprese di individuare e sviluppare 

strategie di innovazione funzionali ad una crescita competitiva, generato dal 
processo di qualificazione del capitale umano;  

 l’innovazione dei sistemi organizzativi delle imprese; 

 l’adattabilità del personale occupato. 

 

Ai fini della valutazione si potrebbero considerare anche realtà aziendali che non 
hanno mai beneficiato di sostegni pubblici. 

Tenuto conto degli elementi di complementarietà esistenti, si ipotizza la 
realizzazione di tale proposta congiuntamente a quella elaborata dal MIUR di cui 
al punto a). 

 

2. Prima valutazione sulla risposta del mondo dell’impresa sui nuovi  interventi avviati a 
valere sulle azioni Competitività del PON : PII, bandi FIT, attuazione DM 23 luglio 
2009. 

Ad integrazione e completamento della proposta n. 1, potrebbe risultare utile 
verificare la capacità dei nuovi strumenti attivati a rispondere alle esigenze dei 
singoli territori anche in base alle tematiche specifiche interessate. Tale analisi 
potrebbe essere fatta in due fasi la prima con riferimento alle domande presentate 
(numero, settore, territorio, dimensione) la seconda, da avviare successivamente 
alla realizzazione (parziale o totale) degli interventi, tesa a verificarne l’impatto e i 
primi risultati.  

 

3. Individuazione di un pannel di imprese da sottoporre a monitoraggio e analisi periodica 
con riferimento ad alcune tematiche, capacità ad innovare, crescita dimensionale, 
adeguatezza del capitale umano, appartenenza e sviluppo dei sistemi di rete di impresa, 
etc. 

Accanto alle attività di rilevazione, trattamento dei dati di monitoraggio e 
analisi  saranno implementati alcuni meccanismi di early warning per verificare  
l’andamento del programma nel corso dell’attuazione, rilevare eventuali criticità 
e scostamenti rispetto all’andamento previsto, valutarne l’impatto.   

 

4. Esercizio di autovalutazione rispetto al percorso di avvicinamento realizzato con la 
prima fase di programmazione agli obiettivi fissati in sede di programmazione. 

 


